Domande d’attualità

Consiglio del 25/10/2010

Protesta dei lavoratori della Siem di Sesto Fiorentino, l’azienda che lavora nel settore di illuminazione pubblica. Su 18 lavoratori 15 in cassa integrazione per tre mesi.

Protestano i lavoratori della Siem di Sesto Fiorentino, l’azienda che lavora nel settore di illuminazione pubblica che a causa dei pesanti tagli operati dal governo sugli Enti Locali ha subito una forte riduzione delle commesse derivanti dal settore dei lavori pubblici. La Siem che già lo scorso anno “…era in difficoltà perché vantava crediti dalla pubblica amministrazione a causa del patto di stabilità…” quest’anno si è trovata senza bandi di gara che riguardano proprio la pubblica l’illuminazione motivo per il quale ha avviato le procedure di cassa integrazione per tre mesi per 15 lavoratori su 18.   In tutta la zona dei Comuni della Piana la situazione è drammatica poiché attualmente ci sono oltre mille lavoratori in cassa integrazione , in una situazione di forte crisi economica che non risparmia salarti, diritti e redditi.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori della Siem di Sesto Fiorentino chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sull’esito della vicenda che riguarda la crisi di questa azienda che lavora nel settore della pubblica illuminazione e per la quale sono state messe in essere le procedure di cassa integrazione per 15 lavoratori, se l’Amministrazione Provinciale è stata interessata per quanto di sua competenza dalla vertenza in corso e quali sono le iniziative che le Provincia di Firenze unitamente al Comune di Sesto Fiorentino intende avviare verso la Siem, i lavoratori in cassa integrazione e più in generale a tutela del lavoro occupazione salari e redditi. 

Andrea Calò 



Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)
Teatro Comunale di Firenze: i lavoratori rischiano di non percepire per quattro mesi  (da novembre a febbraio) i propri stipendi. Allarme per la stagione 2011. Il sindaco di Firenze chiede la convocazione di un tavolo istituzionale con la Provincia di Firenze e la Regione Toscana per affrontare il futuro del Maggio Musicale. Solidarietà ai lavoratori.
Nuovo campanello di allarme dei lavoratori del Teatro Comunale i quali rischiano di non percepire i propri stipendi per quattro mesi ( da novembre a febbraio ) “…se la sovrintendente Francesca Colombo non riuscirà a farsi anticipare dalle banche i soldi delle buste paga prima che arrivino i fondi del ministero…”. Su questo stato di cose ci sono forti preoccupazioni dal fronte sindacale. La CGIL al termine di una assemblea  dichiara che non si tratta solo di tutelare i salari e i redditi “…ma più in generale la programmazione del cartellone 2011, che è molto ricco e prevede delle trasferte. Come farà il teatro ad affrontare le spese in queste condizioni?...”.

Tutto è dunque appeso all’arrivo dei finanziamenti statali del FUS ma sia la 

Sovrintendente che il sindaco Matteo Renzi, che è Presidente della Fondazione del Maggio in questa situazione di forte precarietà  hanno avviato una prima discussione sulle linee strategiche future e sulle difficoltà della situazione attuale. 

Il Sindaco di Firenze relativamente ai finanziamenti del governo sembrava abbastanza ottimista “…siamo fiduciosi che non ci siano ulteriori tagli…” esprimendo altresì la propria soddisfazione “…per il segnale positivo che è arrivato dal tutto esaurito registrato per l'apertura della nuova stagione…”. 

Di diverso parere è la CGIL che evidenzia il fatto che “…il governo continua a tagliare e la disponibilità del teatro si assottiglia sempre di più…”  e la programmazione ampia della nuova stagione richiede che ”…il giorno della prima vengono pagati regista e cantanti, francamente nessuna sa se sarà possibile in quanto già scarseggiano i soldi….”.

Infine la stessa CGIL conclude che “…il sindaco ha intenzione di aprire un tavolo istituzionale con Provincia e Regione per affrontare il destino del Maggio…”. 

In questo contesto di forte precarietà dove i lavoratori del Maggio si vedano mettere in discussione salari e prospettive di vita è da segnalare il fatto che gli  orchestrali e il coro venendo  a conoscenza dei tagli della finanziaria che hanno coinvolto  un'altra istituzione culturale prestigiosa della città di Firenze quale la Biblioteca Nazionale Centrale stanno organizzando in segno di solidarietà “.. un concerto da tenere tra la fine di ottobre e i primi di novembre dentro la biblioteca e una manifestazione da programmare sui gradini…”. 

Giustamente l’allarme degli stipendi dei lavoratori del Teatro Comunale unito alla probabile chiusura di molti servizi offerti dalla Biblioteca Nazionale Centrale diventerà un doppio segnale di disagio che parte della città di  Firenze rivolto al ministro Bondi e al suo collega Tremonti.
Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori del Teatro Comunale e nel far proprio l’invito da essi rivolto alle istituzioni e alla politica di mantenere alta l’attenzione e l’iniziativa istituzionale a difesa oltre che del lavoro, dei salari e delle varie professionalità anche del patrimonio culturale e dello spettacolo della città di Firenze duramente messo in crisi dai tagli del Governo chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su quanto sta avvenendo al Teatro Comunale – stipendi dei lavoratori a rischio per quattro mesi - e cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per impedire che i tagli del governo e i ritardi dei finanziamenti statali  compromettano la stagione 2011 e gli stessi lavoratori. Infine chiedono di sapere quando il tavolo istituzionale richiesto dal Sindaco di Firenze con la Provincia di Firenze e la Regione Toscana sul futuro del Maggio Musicale  sarà avviato. 
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Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)

ISI Solare ex Electrolux esiti degli incontri del 14 ottobre e del19 ottobre tra proprietà , OO.SS. RSU aziendale, su CIG e piano industriale.

  
Apprendiamo dall’ Assessore Provinciale al Lavoro durante la discussione in Consiglio Provinciale della domanda di attualità “….La nuova proprietà di ISI Solare ex Electrolux richiede altre 13 settimane di cassa integrazione.  Nello stabilimento di Scandicci continua a mancare il materiale per produrre pannelli solari mentre sono in corso di opera assetti finanziari e societari. Esiti dell’incontro tra proprietà e sindacati in merito a piano industriale, ripresa della produzione e mantenimento dei livelli occupazionali….”  

che il nuovo CdA di ISI Solare ex Electrolux si incontrerà con le Organizzazioni Sindacali e la RSU il Prossimo 14 ottobre per sottoscrivere l’accordo per il rinnovo della Cassa Integrazione Ordinaria e il 19 ottobre per verificare l’avanzamento e la predisposizione del nuovo piano industriale.   

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nel ribadire il proprio impegno a fianco dei lavoratori e a sostegno della vertenza avviata dai sindacati e dalla RSU ISI Solare al fine di rilanciare occupazione, lavoro, salari e redditi nel richiamare tutte le Amministrazioni Locali a mantenere alto il livello di attenzione e di impegno politico e istituzionale sulla vicenda chiedono al Presidente della  Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire  sull’esito degli incontri previsti per CIG e Piano Industriale nei giorni del 14 e 19 ottobre. Altresì chiediamo di sapere quali sono le iniziative che l’Amministrazione Provinciale ritiene opportuno avviare a sostegno dell’occupazione e dell’attività produttive.
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Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)

“Sull’accordo da parte di Regione, Provincia, Comune di Firenze e Ferrovie per istituire un comitato di sorveglianza aperto ai cittadini, che dovrà vigilare sui lavori dell’alta velocità fiorentina”.

Considerato che:
- da odierne notizie di stampa  apprendiamo che oggi la giunta regionale esaminerà il testo di un accordo con Comune di Firenze, Provincia e Ferrovie per dar vita ad un comitato di sorveglianza aperto ai cittadini che dovrà vigilare sui lavori dell’alta velocità fiorentina;
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente perche vengano a riferire in Consiglio sui termini e sul testo dell’accordo argomento della presente:

Alta velocità: la Regione propone la formazione di un comitato di cui faccia parte anche la Provincia di Firenze

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

	Oggetto: Le scuole sotto assedio.




I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Visti i recenti fatti della manifestazione di venerdì 8 ottobre u.s., come da notizie riportate sulla stampa locale nei giorni scorsi ("La Nazione" pag 1 del 11 ottobre 2010);

 

Si chiede 
- all’Assessore Di Fede di riferire periodicamente al Consiglio sugli sviluppi inerenti il caso in questione e sull’effettivo stato dell’edilizia scolastica anche per monitorare eventuali occupazioni;

- se ci sono stati danni alle strutture scolastiche.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Leonardo Comucci 


Erica Franchi


Enrico Bosi

Comitato Pendolari Valdarno Direttissima denuncia ritardi e sovraffollamento sui treni regionali. I pendolari del Valdrano fiorentino duramente penalizzati da servizi male organizzati e scarsamente verificati sul piano del rispetto dei diritti alla mobilità 


Apprendiamo che il  Comitato Pendolari Valdarno Direttissima avanza nuovi reclami alla Regione Toscana in merito al sovraffollamento dei convogli e sui ritardi che su alcune linee si continuano a verificare. 

Il convoglio sotto accusa è il treno regionale n.3165, Firenze-Foligno, di giovedì 7 ottobre  “…infatti lo stesso è partito alle 18.25 con 12 minuti di ritardo da Firenze S. M. Novella, invece dell'orario previsto delle ore 18.13 - afferma il portavoce del comitato Maurizio Da Re - perchè il corrispondente regionale 3166 da Foligno è arrivato con 25 minuti di ritardo. Durante la corsa verso il Valdarno il treno ha recuperato 1 minuto a Figline e altri 5 minuti ad Arezzo mantenendo così 6 minuti di ritardo. Il treno è poi arrivato a Perugia con 6 minuti di ritardo e infine ha raggiunto la destinazione finale a Foligno in perfetto orario, addirittura con ben 3 minuti di anticipo…”.

Siamo di fronte ad una erogazione del servizio fortemente penalizzante per i pendolari del Valdarno F.no che tra i disagi dei convogli molti dei quali vecchi, la scarsa accoglienza delle carrozze, i continui ritardi e disfunzioni più volte segnalati a Trenitalia, Regione Toscana, Provincia di Firenze e Amministrazioni Locali del Valdarno Fiorentino rischia di diventare la norma.

Sulla vicenda del sovraffollamento dei convogli il  Comitato Pendolari Valdarno Direttissima mette sotto accusa il treno regionale 2313.

Infine c’è la questione irrisolta sui tempi di percorrenza, con i relativi orari di partenza o di arrivo alle varie stazioni del Valdarno e di Arezzo, se sono da considerarsi ampi, tali da permettere la possibilità di recupero dei frequenti ritardi dovuti alle interferenze con i treni Alta Velocità sulla linea Direttissima fra Firenze e Figline Valdarno.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nel ribadire il proprio impegno a sostegno delle richieste dei pendolari chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire in merito ai continui ritardi dei convogli regionali che interessano il Valdarno Fiorentino, il sovraffollamento, sui tempi di percorrenza e soprattutto sulle interferenze con i treni Alta Velocità sulla linea Direttissima fra Firenze e Figline Valdarno. Altresì chiediamo di sapere quali iniziative ha avviato la Provincia di Firenze per quanto di sua competenza sulla qualificazione del trasporto ferroviario e sulla risoluzione delle disfunzioni più volte denunciate dai pendolari e dal PRC.
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Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)

Per muoversi in sicurezza nel comune di Reggello.

A seguito di quanto apparso sulla stampa, in merito alla necessità di individuare dei percorsi pedonali al fine di potersi muovere in sicurezza in alcune zone del Comune di Reggello;

Preso atto che nell’articolo apparso sulla stampa si fa riferimento a due zone del territorio reggellese e nello specifico al collegamento fra la Frazione di Cancelli e il Capoluogo e al tratto in prossimità del Torrente Chiesimone;

Considerato che per quanto riguarda la richiesta nella zona del Torrente Chiesimone si fa riferimento alla riqualificazione e manutenzione di un sentiero già esistente in riva destra, ma attualmente abbandonato e difficilmente percorribile a causa delle molte erbacce incolte. Tale percorso, secondo quanto riportato dalla stampa, potrebbe rappresentare un’ottima alternativa per chi pratica sport come il podismo, in modo da percorrere una decina di Km senza l’assillo delle auto e senza respirare il fumo dei tubi di scarico delle auto.

Considerato inoltre che, sempre nell’articolo riportato sulla stampa, si fa riferimento anche alla richiesta di individuare un percorso pedonale, attraverso una banchina adiacente alla SP 17, in modo da permettere di percorrere a piedi in sicurezza i 3 KM di strada che separano la frazione Collinare di Cancelli con il Capoluogo di Reggello. 

Lo scrivente Consigliere Provinciale chiede
se la Provincia di Firenze è a conoscenza di quanto riportato sulla stampa e se tali informazioni risultano a verità;

Chiede inoltre di sapere, in merito alla richiesta di manutenzione da effettuare sul percorso esistente in riva destra del torrente Chiesimone, di chi è la competenza di tale intervento.

Infine chiede di sapere, in merito alle proprie competenze, cosa intende fare la Provincia di Firenze riguardo la richiesta di realizzare un percorso pedonale lungo la strada SP17 fra Cancelli e il Capoluogo di Reggello.

PIERO GIUNTI

Consigliere Provinciale

Gruppo Partito Democratico

Interpellanza urgente “ Nuovo dramma occupazionale. Messa in liquidazione l’azienda MACCHINE INDUSTRIALI Srl – MIND  di Castiglionchio a Rosano, Rignano sull’Arno. 

20 lavoratori attendono di riscuotere due mensilità e l’attivazione degli ammortizzatori sociali. La solidarietà ai lavoratori e l’impegno del PRC a sostegno della vertenza. 
Da notizie stampa apprendo che l’azienda MACCHINE INDUSTRIALI Srl – MIND  in Via di Castiglionchio a Rosano Rignano sull’Arno dopo appenda tre anni di vita è stata messa in liquidazione. 

L’azienda nata nel 2007 a seguito dell’acquisizione, da parte del fondo di investimento Fonsicar Sicar SA, del celebre marchio CR ELECTRONIC, già leader italiano nel settore dei sistemi per il taglio plasma, laser e ossitaglio si occupa di trattamento della lamiera di ultimissima generazione.

Si tratta di una vicenda complessa, venuta fuori all’improvviso e che sta coinvolgendo in modo drammatico i 20 operatori, raggiunti dalla notizia di messa in liquidazione dopo il ritorno dalle ferie.

I lavoratori stanno ancora attendendo di riscuotere due mensilità e sperano nell’attivazione della cassa integrazione straordinaria.

La proprietà non mostra alcuna attendibilità sul piano dell’interlocuzione e della gestione  e in un momento così delicato ha scelto di defilarsi.

Il sindacato dichiara che  il “…liquidatore  interpellato più volte, non ha mai saputo fornire risposte e informazioni precise sulla situazione dello stabilimento…”.  I rappresentanti sindacali richiedono dunque una responsabilità sociale all’impresa nonché l’attivazione di tutti gli strumenti legati alla tutela dei diritti. 

Di fronte a questo nuovo dramma occupazionale il PRC esprime la piena solidarietà ai lavoratori e il massimo impegno a sostenere fattivamente la vertenza in tutte le sedi istituzionali e politiche.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nel ribadire il proprio impegno a sostegno della vertenza chiedono al presidente della Provincia e all’Assessore competente  di riferire dettagliatamente  sulla vicenda che vede l’azienda MACCHINE INDUSTRIALI Srl – MIND di Rosano in liquidazione e inadempiente sulle corresponsioni stipendiali dei 20 lavoratori in attesa di strumenti di tutela quali la CIGS.

Contestualmente il PRC richiede  nel contesto delle proprie prerogative un intervento immediato attivandosi sul piano dell’iniziativa istituzionale a richiamare e pretendere dalla proprietà e liquidatore linearità di comportamenti e soprattutto una celere  attivazione di tutti gli strumenti legati agli ammortizzatori sociali e alla corresponsione  degli stipendi. Infine chiedo di sapere se il Presidente della Provincia di Firenze avvierà una iniziativa concreta di sostegno al salario e ai redditi dei lavoratori e se   in accordo con l’Amm.ne Comunale  di Rignano sull’Arno individuerà un percorso formativo al fine di rilanciare lavoro e occupazione e difesa dei redditi e dei salari. 
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Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)

Vertenza C GLOBAL affrontata al tavolo regionale alla presenza della Provincia di Firenze. A rischio la tenuta dei livelli occupazionali e la presenza delle attività produttive sul territorio toscano. Solidarietà ai lavoratori.

Da un comunicato stampa della Regione Toscana  Assessorato Lavoro e Formazione apprendiamo che in data 14 ottobre si è tenuto un incontro c/o la sede dell’assessorato sulla vicenda del C GLOBAL al quale hanno partecipato oltre alle organizzazioni sindacali anche gli Assessori Provinciali al Lavoro e Formazione  di Firenze e Pisa, nel corso del quale è stato ribadito l’impegno delle Amministrazioni Locali per trovare una soluzione.

La Regione Toscana e le altre istituzioni intendono così “…incontrare i vertici di C Global e del gruppo Cedacri per presentare le sue proposte a tutela dell'occupazione e della presenza produttiva dell'azienda sul territorio toscano…”.

Le Organizzazioni Sindacali hanno precisato che “…pur non essendoci novità nei rapporti con l'azienda,  questi restano tuttora difficili…”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori del C GLOBAL impegnati in una controversia vertenza a tutela del lavoro e dell’occupazione chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore Competente di riferire dettagliatamente sull’esito dell’incontro tenuto il 14 ottobre in Regione Toscana sul tema della presenza produttiva dell’azienda C Global sul territorio toscano e sui risvolti occupazionali. Altresì chiediamo di sapere quali iniziative intende adottare la Provincia di Firenze sulla vertenza in oggetto e quali strumenti di tutela al salario e al reddito dei lavoratori saranno utilizzati. 
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Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)

	Oggetto: Giotti: quando un’azienda leader rischia di lasciare il territorio provinciale.



I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI
Viste le notizie riportate da alcuni articoli usciti sulla stampa locale nei giorni scorsi ("La Nazione" pag 14 del 21 ottobre 2010) dove è palesato il grido d’allarme lanciato dai vertici dell’ Azienda Giotti di Scandicci, in attesa da sette anni di una concessione al progetto di ampliamento strutturale da parte dell’amministrazione comunale;

Considerato che, in controtendenza con la situazione economica generale, per l’Azienda Giotti di Scandicci,  già leader nazionale nel settore degli aromi per alimenti, che ha rafforzato la produzione ed è passata dai 45 dipendenti del 2001 ad agli 85 di oggi, espandendosi anche sul territorio nazionale oltre che all’estero, si profila un futuro incerto sul territorio comunale, a favore invece di un possibile spostamento nel caso del mancato ampliamento richiesto;

Ricordato come, nonostante i vari pronunciamenti dell'Amministrazione comunale di Scandicci, grazie anche all’azione svolta dal PdL, l'azienda aspetti da diversi anni la concessione dell'ampliamento;


Confermata l'opportunità che un'azienda così importante possa e debba rimanere sul nostro territorio
Si chiede di sapere
- quali sono le motivazioni per le quali l'ampliamento richiesto non è ancora operativo
 
- quali potrebbero essere i possibili sviluppi della vicenda
I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Erica Franchi

Samuele Baldini
